
  

Servizi ecosistemici:
Habitat, vocazione faunistica e reti ecologiche dei 

mammiferi
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Le reti ecologiche costruite 
solo su elementi del 
paesaggio (boschi, fiumi, 
siepi ecc.) prescindono 
dalla funzione che questi 
elementi hanno per le 
diverse specie.

RetiReti ecologiche e paesaggio ecologiche e paesaggio

Non vi è quindi alcuna garanzia che una rete così 
identificata sia utile alla conservazione delle specie.



  

97 specie di 
MAMMIFERI 238 specie 

di UCCELLI

74 specie 
di PESCI

26 specie 
di ANFIBI

42 specie 
di RETTILI

Totale di 477 Specie

Le Specie sono le unità di Le Specie sono le unità di 
riferimento della Rete riferimento della Rete 

EcologicaEcologica 

Le Specie sono le unità di Le Specie sono le unità di 
riferimento della Rete riferimento della Rete 

EcologicaEcologica 
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Creazione di una 
BANCA DATIBANCA DATI 
sull’ecologia dei 
Vertebrati italiani

Le FASI diLe FASI di
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• Posizione tassonomica

• Struttura sociale

• Ritmi di attività

• Uso dello spazio

• Fascia altitudinale di presenza

• Dipendenza dall’acqua

• Habitat utilizzati
 ! REVISIONE della 
banca dati da parte di 
19 esperti

La Banca Dati Faunistica 2002Banca Dati Faunistica 2002 contiene le 
informazioni sulla posizione tassonomica e le 
principali caratteristiche ecologiche delle 
specie



  

Una scheda della Banca Dati Faunistica 2002Una scheda della Banca Dati Faunistica 2002



  

Creazione di una 
BANCA DATIBANCA DATI 
sull’ecologia dei 
Vertebrati italiani

Individuazione di un
AREALE di DISTRIBUZIONEAREALE di DISTRIBUZIONE 
per ogni specie
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L’areale di distribuzione della L’areale di distribuzione della 
speciespecie

L’areale di distribuzione della L’areale di distribuzione della 
speciespecie

1.1. ACQUISIZIONE di DATI

2.2. ELABORAZIONE o REVISIONE da  

   parte di un esperto dell’AREALE   

   della specie in Italia
Areale del  lupo in Italia

L’areale indica solo i confini entro i quali 
è possibile incontrare la specie



  

Creazione di una 
BANCA DATIBANCA DATI 
sull’ecologia dei 
Vertebrati italiani

Realizzazione di un 
MODELLO MODELLO 

d’IDONEITA’d’IDONEITA’ per ogni 
specie

Individuazione di un
AREALE di DISTRIBUZIONEAREALE di DISTRIBUZIONE 
per ogni specie
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Il  modello d’idoneità Il  modello d’idoneità 
ambientaleambientale
Il  modello d’idoneità Il  modello d’idoneità 
ambientaleambientale
E’ specie-specifico

Ha un chiaro significato 
ecologico

Analizza simultaneamente 
più fattori ambientali

Estende l’informazione       
disponibile alla scala nazionale









Non idoneo
Bassa idoneità
Media idoneità
Alta idoneità



  

Risoluzione: 1:250 000

La Scala di analisi nazionale permette:La Scala di analisi nazionale permette:La Scala di analisi nazionale permette:La Scala di analisi nazionale permette:

Una VISIONE SINTETICA della Una VISIONE SINTETICA della 

POTENZIALITA’POTENZIALITA’ del territorio  del territorio 

per la specieper la specie

Un INQUADRAMENTO Un INQUADRAMENTO 

GENERALE per la messa a GENERALE per la messa a 

punto di punto di STRATEGIE di STRATEGIE di 

CONSERVAZIONECONSERVAZIONE

L’INDIVIDUAZIONE di AREE CRITICHE che necessitano di 
approfondimenti e verifiche a livello locale

Unità di analisi:
Cella di 100x100 
metri



  

Estrazione dalla banca dati delle preferenze 
ecologiche di ciascuna specie

Acquisizione e preparazione di strati 
cartografici informatizzati

Realizzazione del modello

Verifica e messa a punto del modello in 
seguito al parere dell’esperto 

Fasi di costruzione del modelloFasi di costruzione del modello











  

Elaborazione del modelloElaborazione del modelloElaborazione del modelloElaborazione del modello

USO del SUOLOUSO del SUOLO ALTITUDINEALTITUDINE

RETE STRADALERETE STRADALE   IDROGRAFIAIDROGRAFIA

OUTPUT

Integrazione delle informazioni
mediante GIS

Aggiungi 
specie

Modifica 
specie Esci

SCHEDA  ECOLOGICA

SPECIE Lutra lutra

ALTITUDINE

INFLUENZA DEGLI HABITAT

DIST.ACQUA

0-2000 m

500 m

Boschi di latifoglie

Corsi d’acqua

Praterie naturali

Risaie

3

3

2

1

INPUT



  

In base alla:

 Disponibilità di strati cartografici

Il modello non 
aggiunge alcuna 
informazione...

…il modello  definisce 
con precisione la 
struttura interna

… all’interno 
dell’areale ...

 Conoscenza sulla biologia della specieConoscenza sulla biologia della specie

 Possibilità di quantificare le relazioni specie-habitat

La utilità di un modello varia tra due estremiLa utilità di un modello varia tra due estremi



  

Modello d’idoneità ambientale per il DRIOMIOModello d’idoneità ambientale per il DRIOMIO

Bassa idoneità

Alta idoneità
Media idoneità

Non idoneo
Areale



  

Modello d’idoneità ambientale per l’AQUILA REALEModello d’idoneità ambientale per l’AQUILA REALE

Bassa idoneità

Alta idoneità
Media idoneità

Non idoneo
Areale



  

Modello d’idoneità ambientale per la VIPERA COMUNEModello d’idoneità ambientale per la VIPERA COMUNE

Bassa idoneità

Alta idoneità
Media idoneità

Non idoneo
Areale



  



  

Esercitazione laboratorio

● Scaricare e decomprime Open Street Map entro italia nella 
cartella GeoDati

● Scaricare CircAn.exe e metterlo in una nuova cartella Software 

● Creare una nuova cartella c:\EconAmb\Hab_reti

● Caricare:

– Clc2012ivPaex

● Layer → Salva con nome

– Clc2012ivPaex → hab_clc

– Eliminare I campi relativi ai servizi ecosistemici

● Scaricare (in Dati) ed aprire file excel habitat.xlsx

● Calcolare il nuovo campo hab_cervo



  



  



  



  



  



  



  



  

Dal modello di habitat alla 
connessione ecologica

● Convertire in raster il modello di habitat

→ Raster → Conversione → Rasterizzazione



  

Esportare in formato RST
→ Raster → Conversione → Conversione formati



  

Software CircAn.exe
● Raggio finestra percolazione

– 1267 metri 13 pixel
r=√ 500ha⋅10000m2ha−1

π



  

Frammentazione dell’habitat

● Le opere umane possono rappresentare delle 
barriere alla dispersione. 

● Ad esempio possono agire interrompendo 
parzialmente o del tutto il flusso di alcune 
specie.



  



  



  



  

Stima della frammentazione
● Aprire gis.osm_roads_free_1.shp

● Selezionare le strade dentro e intorno all’ambito di paesaggio

● Salvare la selezione come roadsPaex.shp 



  

La stima della frammentazione 

● Selezionare strade  
– "fclass"  =  'primary' 

OR  "fclass"  =  
'secondary' 

● Salvare la selezione 
con nome 
strade_cervo



  

Stima della frammentazione

● Inserire un nuovo campo BOOL costante a 
valore 1



  

Rasterizzare strade cervo



  

Calcolare la distanza dalle strade
Raster → Analisi → Prossimità



  

Disturbo fuzzy

disturbo={
0 distanza<a

(distanza−a)

(b−a)
a≤distanza≤b

1 distanza>b
}



  

N.B. selezionare cervo100_perc e 
cliccare su 

“Estensione del layer in uso”



  

Connessione ecologica fuzzy

fuzzy (connessione)={
connessione

0.6
connessione≤0.6

1 connessione>0.6 }1

0.6



  

Creazione di una maschera

● Aprire PIT_AmbPae_numx.shp
● Rasterizzare usando il campo N_AMBITO



  

Vocazione cervo (min)



  

Vocazione Cervo (media)
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